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Firenze, 05.12.2008

Ai soci Toscral


Il teatro Puccini mette a disposizione dei soci del Toscral i seguenti spettacoli a biglietto ridotto:
venerdì 13 e sabato 14 marzo   ore 21.00
Teatro dell’Archivolto in collaborazione con Fondazione Giorgio Gaber presenta

Eugenio Allegri in
Il dio bambino
di Giorgio Gaber e Sandro Luporini

regia Giorgio Gallione

All'interno del progetto di collaborazione con la Fondazione Gaber, il Teatro dell'Archivolto ha messo in scena per la regia di Giorgio Gallione "Il Dio bambino", un monologo interpretato da Eugenio Allegri scritto nel 1993 da Gaber e Luporini che, dopo “Parlami d'amore Mariù” e “Il grigio” proseguiva e approfondiva il particolarissimo percorso teatrale del Gaber di quegli anni: esempio emblematico di quel "teatro di evocazione" teorizzato ed esplorato in tutte le sue forme espressive. 

Il Dio bambino è una storia d'amore; una normalissima storia d'amore nell'arco degli anni che dà agli autori l'occasione di indagare su quello che oggi dovrebbe essere un uomo: quali i suoi attributi, le sue caratteristiche, la sua maturità; capire se è compiuto o incompiuto, se ce l'ha fatta a diventare un uomo o se è rimasto un bambino. Un bambino che si vanta della sua affascinante spontaneità, invece di vergognarsi di un'eterna incompiuta fanciullezza. 

E' una storia d'amore che potrebbe essere capitata a chiunque, vista ovviamente da un'angolazione maschile. Un uomo a confronto con una donna, il miglior testimone per mettere in dubbio la sua consistenza, il suo essere adulto, la sua presunta virilità. E' una storia d'amore che cerca di individuare quali siano oggi le differenze tra questi due esseri così simili e al tempo stesso così diversi con la consapevolezza che se queste differenze un giorno si annullassero la vita cesserebbe di esistere. Non c'è arte, né scienza, né idee, né altra invenzione dell'uomo che non nascano da questa differenza se non addirittura da questa contrapposizione. Come spesso è accaduto, Gaber e Luporini sono molto spietati nelle analisi sull'oggi, ma, tra le righe; c'è sempre un ponte con il futuro; fiduciosi non tanto per l'uomo come è, ma per le sue fantastiche, incredibili possibilità.

A distanza di 25 anni dalla sua nascita, "Il Dio bambino" è ancora oggi un testo di incredibile forza, attualità e lucidità, cinico e commovente. Ambientato in un metaforico locale in disfacimento, con sedie e tavolini buttati caoticamente a terra, tra bottiglie semivuote e fiori calpestati, a raccontare allusivamente una sorta di festa finita male lo spettacolo, nell'allestimento di Gallione e Allegri, è contrappuntato da frammenti di canzoni interpretate dallo stesso Gaber, che sottolineano, evocano e guidano lo spettatore nell'interpretazione di un resoconto teatrale di tragicomica, potente contemporaneità.

PREZZO INTERO € 22.50   PREZZO CRAL € 15.00 (prevendita inclusa)

venerdì 20 e sabato 21 marzo   ore 21.00

Irma Spettacoli presenta

Lella Costa in
RAGAZZE
regia di Giorgio Gallione

“Mi piace seguire alcuni fili di narrazione, che spesso coincidono con degli autori: Shakespeare, Eliot, Calvino. E se “Alice” finiva con una premonizione inconsapevole ("se c'é un tempo per dormire e uno per morire-forse c'é anche un tempo infinito per sognare"), “Amleto” cominciava con una sorta di parafrasi dello stesso celeberrimo verso ("Esplodere o implodere, questo é il problema"). Calvino, appunto. E ancora da Calvino, attraverso la citazione appassionata che me ne ha regalato un'amica pittrice, ha cominciato a prender forma questo nuovo spettacolo: da quella sua Euridice "altra", che sotto lo sguardo protettivo e vagamente ottuso di un uomo assai potente-un dio, nientemeno-che proprio non se ne fa una ragione, si ostina a voler abbandonare la sicurezza di una casa per avventurarsi nelle "le lande desolate del fuori". Folgorante-a confermare (vedi “Traviata”) come lo sguardo maschile, quando é "buono", a volte sappia leggerci addirittura meglio di noi stesse. E' questo che vorrei provare a raccontare-questo andare, incerto ma inesorabile, questo voler esplorare e partire e mettersi in gioco e capire, questo continuo sfidare e chiedere conto e pretendere rigore e rispetto e coerenza ("il talento delle donne sperdutamente amate/l'innocenza con cui puniscono per le cose mai avverate": anche Fossati é un buon compagno di strada...); la fatica e la leggerezza, il dolore, lo sgomento, la rabbia, i desideri, "l'arme e gli amori"-cortesie pochine, temo; la testardaggine, l'autoironia, il magonismo terminale, la sorellanza che forse é perfino più inquieta della fratellanza; la violenza, ahimé, inevitabilmente; e l'inviolabilità, anche, possibilmente. Euridice e le altre, nei secoli protagoniste o (e?) testimoni di uxoricidi impuniti e vessazioni quotidiane, di espropriazioni subdole e continue, di gesti eroici e delitti inauditi, e di quel costante, incoercibile, formidabile accanimento terapeutico nei confronti del futuro. Euridice e le altre, sicuramente non tutte ma molte- le "ragazze senza pari" che abitano, e animano, la nostra vita e la nostra memoria. E che, compatibilmente con il mondo, riescono ad essere straordinariamente creative, e irresistibilmente simpatiche. Non riesco a dirvi altro, per ora-scrivo queste righe molti mesi prima di cominciare a lavorare concretamente allo spettacolo, con i miei complici abituali. A tuttoggi non sono neanche tanto sicura del titolo- "Ragazze", magari? o é meglio "Euridice e le altre"? e perché non proprio "Le lande desolate del fuori"? Sarei tentata di indire una consultazione elettorale, ma qualcosa mi trattiene, chissà come mai. Ho idea che mi limiterò a chiedere il parere delle donne che incontro: se l'ha capito perfino Ligabue, dev'essere proprio vero. Le donne lo sanno. Che bello ascoltarle.”        Lella Costa 

PREZZO INTERO € 24.50   PREZZO CRAL € 16.00 (prevendita inclusa)

venerdì 27 e sabato 28 marzo  ore 21.00

Marco Nasti e Spettacolart presenta

Dado in
ONESTO MA NON TROPPO

scritto ed interpretato da Dado

con la collaborazione di Mario Scaletta

musiche e testi di Dado

regia di Augusto Fornari

“Il nome non vi tragga in inganno: Dado. Sembra non voler chiedere troppo a voi, il pubblico. Sembra leggero e allegro, e basta. E invece no. Dado, a dispetto delle quattro lettere del suo piccolo nome, è un grande artista, che nasconde dietro l’apparente semplicità di una sigla di due sillabe, la complessità di un mondo straordinario, fatto di musica e parole, di comicità e pensiero, d’impegno e intrattenimento. No, non preoccupatevi, Dado non è giunto tra noi per scandagliare gli abissi profondi dell’animo umano, offrendoci una lettura inattesa dell’universo. Dado è qui, ora, per metterci alla prova, per testare, come solo uno scienziato sa fare, i nostri limiti, le nostre capacità, il nostro cervello. E per farlo usa uno strumento straordinario e sorprendente, la comicità. Dado fa ridere, e questo, essendo lui un attore comico, non è poco. Ma fa anche pensare, cosa che invece molto spesso alla comicità non è dato di fare. Dado racconta la nostra vita quotidiana, le nostre difficoltà, i nostri tic, le nostre passioni, i nostri amori e i nostri difetti, mettendo tutto questo in scena con una ironia non comune. Ma ancora tutto questo non sarebbe abbastanza per renderlo un personaggio originale. Il mondo, in fondo, è pieno di comici, sia di quelli che lo fanno per mestiere sia di quelli che sfortunatamente fanno ridere. Ma Dado è qualcosa di più. Fa qualcosa di più. Prende a modello Giorgio Gaber, il suo teatro-canzone, e sul quel prezioso modello costruisce la sua comicità,il suo teatro. E, ovviamente, le sue canzoni. Si, perché Dado è un musicista e un cantante, usa la canzone come grimaldello per aprire le porte che vuole, quelle della comunicazione, della risata, dell’emozione. Dado canta e il suo gruppo lo accompagna e con le sue canzoni, con il suo teatro, mette in scena qualcosa che è più che una semplice sequenza di brani, è uno spettacolo ricco, ironico, divertente, sorprendente e vario. Insomma, non fidatevi del nome, piccolo e leggero. Dado non è un attore come tutti gli altri, non è un cantante come tutti gli altri. Dado è uno dei personaggi più originali e divertenti della nostra scena. Ed è qui per dimostrarlo.”                                  Ernesto Assante
PREZZO INTERO € 22.50   PREZZO CRAL € 15.00 (prevendita inclusa)

Il socio interessato dovrà inviare una mail ai consueti indirizzi:

· info@bcce.it (internet)

· info.bcce@federtoscana.bcc.it (intranet)
oppure tramite il sito www.toscral.it (alla pagina “richiesta evento”)

specificando lo spettacolo ed il numero dei biglietti richiesti 
entro venerdì 27 febbraio 2009 ore 13.30
Al socio saranno inviati i biglietti per la visione dello spettacolo non appena giungerà l’attestazione dell’avvenuto pagamento.
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